Sinossi   Il Male Minore

Il personaggio del film, dal solo cognome Garrota, si presenta in un ospedale per essere ricoverato da un semplice disturbo del sonno. Viene a sapere che in quell’ospedale chi si trova al settimo piano è un malato guaribile mentre chi si trova al pianterreno è, invece, inguaribile, quasi morente. Subito avvengono delle situazioni che, progressivamente, spostano di piano in piano il signor Garrota verso l’ultimo piano. Ma a ciò si aggiungono fatti violenti che lui stesso mette in moto, ma anche indirettamente (attraverso le figure d’infermiere e medici di piano), proprio perché la sua mente comincia a vacillare, a mutare e a comprendere, in maniera distorta, come l’attività di cura sia essa stessa la causa e la soluzione dei suoi problemi fisici e psichici. 

Presentazione   Il Male Minore

Il film mette in risalto, attraverso il microcosmo dell’ospedale, una critica all’uomo, intenso come concetto ampio applicabile in tutti i tempi e luoghi. La distruzione, l’aberrazione fisica e psicologica del protagonista, la creazione di una Struttura in cui gli altri sono ‘co-autori’ dello stesso ‘male’ (o malessere), esemplificano l’esistenza di un male quotidiano serpeggiante e strisciante in ognuno di noi, senza giustificazioni come pazzia o abusi. Il cosiddetto ‘male minore’.

